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da aygiungersi le apese postali. 
Un numero separato cent. LO, 
arretrato cent. 20. 
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Col 1° settembre corr. 
honamento a tutto Pani 
prezzo di L, 10.66. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, 2 porsi 
in regola coll'Amministrazione, 


. ago e n° 

Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiule del 30 agosto contiene: 
1.R decreto 31 luglio che sopprime i Collegi, 
e gli Archivi notarili di Civitavecchia e Velletri 
e ll riunisce al distretto notarile di Roma. 
2. Id. 24 Inglio, che autorizza la trasforma- 
zione del Monte frumentario di Atena in una 
Cassa di prestanze agrarie, che verrà denominata 
Cassa di prestanze agrarie Umberto I 
3. Id. 27 agosto, che modifica la tabella dei 
prodotti esclusi dalla franchigia all'introduzione 
nella città di Messina. 
4. Disposizioni nel personale giudiziario, nel 


personale dei notai e nel personale dell’ammini- 
strazione delle poste. 


TASSE SULLE INDUSTRIE 


Noi non ci siamo mai opposti a quelle tasse 
che dovevano, nell'Italia appena uscita dalle 
guerre che ne costituirono l'unità, attenuare il 
deficit e salvarci dal fallimento. 

Quello fu un grande benefizio per tutti, ed 
un grande onore per la patria nostra, che non 
subì le,catastroti finanziarie p. e. della Francia del- 
l'Austria, della Spagna ed ora della Turchia. 
Ci teniamo in debito però di ripnovare le 
nostre proteste contro certe tasse sulle indu- 
strie produttive, ora che, per abolire totalmente 
una tassa già stabilita, siamo minacciati, secon- 
do i giornali che credono di parlare per in- 
formazioni di fonte governativa, dif altre tasse 
iillé “diverse industrie ;; come p. e. sui fiamm- 
feri, sulla carta, sui tessuti ecc. 

Prima di tutto domandiamo, se queste tasse 
non esistono già sotto la forma di /assa di ric- 
chezza mobile. Si sia esatti e severi nel riscuo- 
tere questa; ma per carità non si moltiplichino 
ancora le tasse ejcon esse i loro riscuotitori e le 
spese di riscossione e quella già troppo nume- 
rosa falange degli esattori e pubblici ufficiali, 
che è già enorme in Italia. Teniamoci piuttosto 
alle tasse che abbiamo, facciamo pagare la fon- 
diaria giustamente a tutti ed occupiamoci a sem- 
plificare l'amministrazione, a diminuire le ruote 
della macchina ammibistrativa, riduciamo alla 
metà il numero delle Provincie je degli ufficii 
rispettivi, ad un terzo le università e vediamo 
con iserupolo dove c'è da risparmiare qualche 
soldo di spesa. 

Mettere imposte sulla produzione delle nostre 
industria è lo stesso, che volerie soffocare in 
sul nascere, od anzi impedire che nascano. 

Si peosi, che noi dubbiamo pagare più caro 
che in altri paesi il capitale, che non abbiamo 
la ricchezza del carbon foss le, non il vantaggio 
di una tradizione industriale bene radicata ed 
estesa nel paese, non ancora abbastanza nume- 
rosi ed istrutti i tecnici industriali, non formato 
un vasto mercato nemmeno all'interno, nonchè 
all'estero, che pur si dovrebte cercar di gua- 
dagnare, facondu concorrenza nei paesi di con- 
sumo ai vecchi industriali. 

Lasciamo almeno che a poco a poco si formi 
tutto questo e non tormentiamo gli industriali 
e le industrie bambine o prima che nascano, 
impedendone anzi la nascita. 7 

Se l'on. ministro Grimaldi, pressato da molte 
necessità del bilancio, non può opporsi ad un 
partito preso, come non seppero farlo il Depretis 
ll Maghani ed il Cairoli dopo le stolte aberra- 
zioni del Doda, lasci piuttosto ad altri di met- 
tersi su questa via dell'empirismo, dove incon- 
trerebbe meritatamente il biasimo generale. Dica 
schietto e netto ai colleghi, al Parlamento ed 
al pubblico ciò che si può e non si può fare 
© non s' incarichi di scoraggiare l' industria ita- 
liana e di ucciderla in sul nascere. Vedrebbe 
che dopo qualche tempo quelle imposte non pro- 
ducono nulla, se non lo scoraggiamento in ognu- 
no che avrebbe avuto la volontà di produrre 
con generale beneficio del paese ed anche per 
conseguenza delle casse dello Stato. Se egli sa 
fare del calcoli da economista e non da esattore 
mal pratico non si metterà di certo sopra 
questa falsa via. P. V. 


apre l'ab- 
in corso al 

















IMITA RL A 
Roma. Il Secolo ha da Roma 1: Il tribu- 
nale giudicò di non farsi lungo a procedere con- 








POLITICO 


tro gli arrestati pei vecchi manifesti dell'Alle- 
anza universale repubblicana, ristampati da una 
tipografia clandestina. 

Nella riforma proposta dall'on. Villa circa la 
circoscrizione amministrativa, si conserverebbero © 
circa 100 sottoprefetture. venendo create nuove 
prefetture ed abolite circa 50 sottoprefetture.. 

Assicuras! che il viaggio del re in Sicilia sia 
protratto alla prossima primavera, desiderandosi 
che prima venga volata e promulgata l'aboli- 
zione totale del macinato. 

Il decreto di proroga del Parlamento fu man- 
dato a Monza per la firma reale. Le Camere si 
aprirebbero ai primi di novembre; il Senato si 
occuperebba del progetto sull'abolizione del ma- 
cinato, e la Camera dei deputati della riforma 
elettorale, se però sarà pronta la relazione del- 
l'on. Brin. 

Moreno, gia procuratore generale a Palermo, 
fu nominato commissario regio per la lquida- 
zione dell'Asse ecclesiastico in Roma, al posto 
dell’abolita Giunta liquidatrice. 


I 
Ì 
i 
Î 
| 
L'accordo fra il ministero, Depretis ed 1 pro- 
È 
Ì 


motori della riunione di Napoli è un fatto com- 
pinto, in seguito al colloquio avvenuto a Ge- 
nova fra Cairoli e Depretis. Il rimpasto mini- 
steriale avverrà entro l'ottobre, in base alio 
stabile accordo. È 

In seguito alle continue notizie che giun- 
gono al ministero sulla scarstià del raccolto, si 
studia il modo di diminuire il dazio sull'impor 
tazione dei grani. . 
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Austria. Sull'imminente « occupazione » di 
una parte dello sciandacato di Novi bazar un 
foglio viennese scrive: 

< L'entrata delle truppe in Novibazar (cioè nel 
sciandacato di questo nome) avrà luogo fra una 
diecina di giorni. Si farà con nua forza non 
maggiore di 5000 combattenti, vale a dire con 
7000 uomini compresi i non combattenti, La 
maruia procederà assai lentamente e a piccolis- 
sime tappe, perchè ad ogni passo in avanti si 
vuol far precedere il riattamento delle strade e 
dei pont: e seguire le costruzioni di trincee da 
campo. Per prevenire sgradite sorprese come 
quelle che si provarono in losnia sì concen- 
treranno bastanti riserve ai confini dello scian- 
dacatoj>. 

Inutile aggiungere che quest' « occupazione » 
come | « occupazione » passata, e come quelle 
che verranno in seguito altro non sono che 
vere conquiste. 

Francia, Si ha da Parigi 1: Nella elezione 
di Bordeanx, Blanqui ottenne 3919 voti: Achard 
1713; Metadier 1511. Vi sarà ballottaggio; è 
però evidente che verrà rieletto Blanqui. 

Il Var dovette aspettare a Porto Said le istru- 
zioni del governo; ariverà a Port Vendres do- 
mani. La Sendre ritarderà eziandio il suo ar- 
rivo essendone guastata la macchiina, 

— Il giornale la Cirilisation ha diffuso una 
circolare colla quale si invitano i leggittimisti 
d'azione a formare una associazione di soccorso 
mutuo e una Cassa di Previdenza detta Cassa 
del Re, riservata ai realisti, per proteggerli e 
raccoglierli insieme. I capitali necessari a que- 
sti progetti sarebbero amministrati da 84 mem- 
bri diretti da un presidente. Lo scopo di que- 
ste istituzioni è evidente. 

Il Muvicipio di Lione ha votato 50 mila lire 
per festeggiare il 22 settembre, anniversario 
della Repubblica del 1792. 

Gli operai delle saline del Mezzogiorno della 
Francia sono messi in isciopero. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N. 6984 
Biunicipio di Udine 
Avviso d'asla a termini abbreviati. 

Alle ore 1 pom. del 10 settembre 1879 avrà 
luogo presso quest’ufficio Municipale e sotto la 
Presidenza del sig. Sindaco o chi da esso sarà 
delegato, il primo incanto per l'appalto della 
fornitura descritta nella sottoposta tabella, nella 
quale inoltre stanno indicati i prezzi a base 
d'asta, i depositi da farsi dagli aspiranti, il tem- 
po stabilito pel compimento della fornitura & le 
scadenze dei pagamenti, 

L'asta sarà tenuta col metodo della gara a 
voce ad estinzione di candela e coll'osservanza 
delle discipline tutte stabilite dal Regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Nessuno potrà aspirare se nun proverà a ter. 
mini dell'art. 83 del Regolamento suddetto la 
propria idoneità alta esecuzione della fornitura, | 
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Il termine utile alla presentazione delle of- 
ferte di miglioria del prezzo di detibera avrà la 
sua scadenza alle ore 3 pom, det 15 settembre 
1879. na, 

Gli atti e le condizioni d'appalto sono visibili 
presso l'ufficio Mumeipale (sez. IV). 

Le spese tutte per l'asta, pel contratto (bolli, 
tasse di registro, diritti di segretaria ecc.) sonv 
a carico del deliberatario. 

Dal Municipale di Udine, 2 settembre 1879. 
Il Sindaco, PECILE 
Fornitura da appaliarsi. 


Sommipistrazione pel corso di anni 3, decor- 
ribili dal giorno 9 novembre 1879 dei libri ap- 
provati dal Consiglio scolastico provinciale per 
uso degli insegnanti e degli alunni ed alunne 
delle scuole Comunali. Prezzi indicati nei rela- 
tivi cataloghi librari già pubblicati o da pub- 
blicarsi, importo della cauzione pel contratto 1. 
200, deposito a garanzia dell'offerta ). 50, de- 
posito a garanzia delle spese d’asta e contratto 
1. 40. I pagamenti in base alle forniture eseguite 
si faranuo dopo: la CR ano trimestre. 

Le consegne dei libri seffanno fatte subito 
dopo ricevute le ordinaziofi relative. 

11 Collegio Uecellis. 


«Finalmente la Pazria del Friuli nel suo MI 
articolo sì è sbottonata, ecce Romo: essa non 
vuole che il Comune accetti il Collegio, ma, pre- 
vedendo che lo accetterà, si apre la strada a 
lavorare perchè;il voto del Consiglio Comunale non 
sia vatfermato dal voto del Consigliof provinciale. 
Per taluni questo trapasso del Collegio è utile 
al Comune, per taluni è utile alla Provincia, 
per noi è utile ad ambe le parti e sopratutto 
ail'interesse generale della piccola e della grande 
patria; pella Pasria del Friuli non è utile nè 
all'uno nè all'altro. Bisogna demolirlo, distrug- 
gerio e trasportarvi la scuola magistrale. La 
gui scaula essendo di sua natura destinata a 
‘“dtrar soltanto qualche anno ancora, si veriti- 
cherebbe fra non molto il suo segno di vedere 
a correre i topi in quel locale a grande cun- 
forto suo e degli istituti monacali, i quali ora 
dall’ Eneichca di Leone XIII hanno tracciata la via, 
e addotteranno la scolastica di S. Tomaso secondo 
l' indirizzo dei r.r. padri gesuiti. 

Buono che il redattore ha contrassegnato 
l'articolo, e che è egli solo che parla. È difficile 
raccogliere i suoi argomenti Un Comune, dice, 
non può assumere spese volontarie qualora non 
siano di esclusiva utilità dei comunisti. Ma questo 
è propriamente non capir niente, Se il Collegio 
è una necessità, per avere un luogo dove edu- 
care le figlie senza darle in mano alla monache, 
questa necessità giustifica la spesa. Se oltre le 
giovani di Udine, che approfittano, sia del Col- 
legio, come della scuola esterna!, altre gio- 
vani della provincia a di altre provincie italiane, 
siano pure soggette all'Austria, ne approfittano, 
non è che la spesa sì faccia per loro, ma esse 
contribuiscono anzi a diminuirla, perchè tanto 
maggiore è il numero, tanto minore è la spesa. 

Ciascuno vede quanto sbagliata è la citazione 
di questo criterio amministrativo e quanto im- 
politico ed antinazionale il lagno che le giovani 
goriziane, istriane e triestine vengano qui a ri- 
cevere la loro educazione. Il signor G. non ha 
mai voluto capire che gli studi che si davano 
e che si daranno all Uccellis (poichè spertamo 
che questo Collegio sarà in ogni caso mantae- 
nuto) non sono studii di lusso, ma atti a pre- 
parare maestre, aio e governanti, come non sono 
di lusso gli studii di legge, di medicina, di in. 
gegneria, î quali preparano gli avvocati, i me. 
dici e gl'ingegnerì. Scopo fu ed è difdare, assie- 
me alla istruzione, una professione alla donna, 
che essa, se avrà bisogno, eserciterà per altri 
ed a lucro, se non ne avrà, la eserciterà nella 
propria famiglia, colle proprie creature, 

Del resto, che il Collegio possa fra non molto 
supplire alle Magistrali è cosa prevista, come 
sono lumeggiate nella relazione della Giunta 
talune idee che il sig. G. espone ad opporre al 
progetto del trapasso. ; 
. Quello che trovamme indecentissimo fa di 
tirare in scena l'egregia donna che ha diretto 
il Collegio dal momento della sua fondazione, 

Noi siamo i primi a riconoscere che l'ovdina» 
mento futuro del Cullegio renderà necessario un 
cambiamento nella direzione; ma sarebba una 
ingiustizia il disconoscere i meriti di quella egra- 
gia donna, la quale sacrificò tutta sé stessa nella 
Attuazione “e nella direzione del collegio, dando 
un esempio di operosità e di ‘amore all'istitu- 
rione che lovalse l'affetto e la stima di quanti 
conoscono il Collegio. Che se l'indirizzo di que. 
sto non fu conforme al concetto semplicissimo 
che na ispirava la fondazione e al quale vorreb. 
besi assolutamente ritornare in oggi, ciò non è 
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ll giornale si vende dal Vilivai 
A. Nicola, all'Edicoln fo Piazza - | 
V.k..0 dal bibraio Giuseppe «Fra 
cesconi in Piazza Garibaldi, 


da imputarsi all'opera sua, ma al naturale an- 
dazzo contro al quale spettava ad altri TR Di 











Una buona idea (caso raro) abbiamo tro.‘ 
vato in un giornale progressista, che, per.cota= .. 
binazione, si trova molto spesso d'accordo col cle- 
ricale e lo è quindi anche in questo di distroggere 
presso di noi l'istruzione laicale a superiore per‘ 
le denne, onde torni tutta in mano delle ino»:* 
nache ed il Friuli manchi di un buon Collegio ... 
femminile. ; 

La buona idea è questa; cha trattandosi so © 
pra una proposta, già fatta nel Consiglio pro: 
vineiale, di avocare ad Udine l’onore di dirigere: 
l'Istituto Uccellis, si abbia da votare por'‘ap» 
pello nommale, onde si possa sapere chi vuolé ' 
l' istruzione e chi no. Questo intende di fare, . 
per avere un argomento personale nelle future‘: 
elezioni. ; 

Noi siamo dello stesso suo parere; ché ci pre- 
me molto di sapere e far sapere’ quali sono' gli 
avversari della buona istruzione della donna. 

Che quel giornale avesse una tale avversione, 
come l'ebbe per l'Istituto tecnico,;per i Giardini * 
dell'Infanzia ecc. ecc., sapevameelo; ma sappiamo 
anche che la nostra città è progressista davvero ® “' 
e, non soltanto per il suo onore, ma per l'essenza 
della cosa, non vorrebbe tornare indietro dopo; 
avere avuto il merito di avere precedato altri. 

Che si pensi a quello che si fa, e che si di- 
scuta da uomini serii e che si cerchi di far le 
cose per bene e di combinare le ragioni econo- 
miche con quelle di una larga istruzione per le. 
donne delle diverse classì sociali, per le alunne’ 
interne ed esterne e per una scuola femminil 
superiore normale ed anche magistrale, noi'lo 
approviamo; ma non possiamo credere, chie mei 
tre gli abbienti spendono per le scuole deì non 
abbienti, vogliano esserne privi essi meiesi 
Non possianio nemmeno credere, che 3 
danno per la Provincia e per l'Italia, che' ve 
gano a sostenere la nostra scuola anch 
alunne oltre i confini, e che si voti P 
ricali e per Haymerle. * De. 

Del resto, se ammettiamo delle circostanze 
attenuanti 1n chi combatte l'esistenza dell 
tuto e sein questa idea fissa che lo opp 
trasandiamo le contraddizioni in cui caue; 
solito, non possiamo credere che ci sia della gente 
seria che, assolvendolo, lo segua; ad ogni mo 
vedremo, se il giorno 3 settembre sia da segnarsì 
sul giornale dei progressisti come un fatale re 
gresso. È 


Sul monumento a Vittorio Emauuel 
Un egregio concittadino ci scrive: : n° 

Un ciabattiao un giorno osservando un quadro 
d'Apelle si permise di rimarcarne de’ difetti che ‘’ 
il celebre pittore si die’ premura di correggere, 
Ma riveduto poi quello il dipinto e messosi con 
aria da critico a far nuove censure, n’ebbe' mal: 
concie le spalle. 

Citiamo questo fatto non perchè s'abbia spe 
ranza d'esser fortunati come il ciabattino, nè 
per mostrare l'audacia di lui nell'esporsi a pe. : 
ricoli, ma solo per trarre a nostro vantaggio la. 
conclusione che se fu permesso a un ciabattino 
giudicar un celebre pittore, non sarà delitto il.: 
discorrere di monumenti ai profani, 

S'è scritto e s'è parlato molto sul sito più 
opportuno per collocare il monumento al Re 
Vittorio, si son nominate commissioni con in> 
carico di studiarne il quesito e una vera. solu» 
zione non s'è ancor veduta, Chi vorrebbe erigerlo ; 
sotto il grand'arco della loggia di S. Giovanni, © 
chi presso la gradinata a mezzodì del Palazzo . 
della Loggia, chi dentro l'ex tempietto S. Gio- 
Vanni. 

L'idea predominante iu queste diverse opi» 
nioni è che il monumento lo si vuole nel centro 
proprio della città, accanto alle principali glorie 
d'arte; idea che sarebbe raccomandabilissima se - 
l'opera vagheggiata potesse a per nguardì di 
armonia colle altre e di spazio starvi convenien= 
temente; ma dappoicùè ciò non parci possibile, 
vorremmo che si pensasse a collocaria altrove, i 
Per esempio la statua di questo gran Re, non. 
istarebbe essa bene innalzata nel bel mezzo della è © 
Piazza dei Grani? O, e perchè no? Noi ne vee. 
demmo certo delle, statue collocate in consimili 
luoghi a Venezia, a Torino ed in altra città, << 

Come la bella è sfortunata fonte di Piazza: >. 
Ss Giacomo è acconcio, ed elegante ‘ornamento È 
in mezzo a quell'area estesa, fiancheggiata da hei. . 
fabbricati, così la statua di Vittorio sorgerebba 
lodata per eguale riguardo în quella dei, grani. ; 

Se la Commissione na' suoì variì giudizii ‘ni. 
pronunciò pel collocamento in faccia 0 presso la. 
Loggia, vogliamo credere l'abbia fatto, oltre cha: 
per ragioni d'arto e perchà i nostri concittadiai 
abbiano sovente sottocohio l'effigie.dol Gran Pa- 
dre, anche. perche 1-forastieri che visitano Udine. >! 
vedano tosto questa pubbliga testimonianza d'afs | © 



































































.fetto a Colni che ci redense, Or bene, non si 


crede che per un rispetto e per l'altro Piazza 
dei' Grani sia‘adatta? A noi sembra che si: è 
punto ‘centrico e per gli Udinesi e pei forastieri 
che pér due terzi, puossi dire, venendo da via 
‘Cussignacco al centro, devono passare li presso. 

È forse un ostacolo l’esservi piazza di mercato? 
Non ‘vogliamo ‘erederlo, chè questa sarebbe anzi 

. ragione di preferiria. Re Vittorio era re popo- 
lare, ‘caro ai figli del lavoro come ad ogni altro 

‘aliano, e sta bene che l'effigie di quesio Padre 
‘affettuoso e grande sorga in mezzo a loro quale 

icordo di virtà patrie passate e future. 

Corisiglio comunale. Nella seduta del 2 
settembre corr. il Consiglio comunale ha prese 
‘le deliberazioni seguenti : 

. Ha autorizzato il Sindaco a stare in giudizio 
contro l'Impresa del gas nella lite pel dazio sul 
tarbon fossile ; . : 

Ha distonosciuto net Comune obbligo alcuno 
di rimborsare spese in Trieste per sussidiare colà 
puerpere ‘e prole illegittima. 

Ha approvato la proposta di pagare al signor 
Luigi .Couti L. 398.82 a saldo del maggior la- 
voro.da esso eseguito nei lampadari della Loggia; 

«Ha. approvato il Conto consuntivo dell'’Ammi- 
sirazione della Cassa di Risparmio per l'anno 
18785. 

Ha approvato la modificazione all'articolo 16 
idello Statato del Monte, secondo la proposta faiîta 

«dal Consiglio amministrativo del medesimo ; 

.Ha autorizzata la spesa di L. 1600 pella co- 
struzione deì marciapiedi in Chiavris ; 

“Ha autorizzato la spesa di L. 2231 per la ra- 

dicale sistemazione della superficie e scoli della 
Via ‘Zoletti: 

*Ha' autorizzato la rivendicazione di fondo co- 
munale ai Casali del Cormor occupato da Tran- 
gone Antonio; i si 

>» “Ha ‘autorizzata la riforma del muro di cinta 
del cortile della caserma delle guardie di P. S.; 
‘& ‘Ha accordato l'aumento del decimo sullo sti- 
pendio dello ‘maestre delle scuole rurali miste ; 

‘Ha autorizzata l'abbreviazione dei termini per 
l'asta di appalti di alcune forniture ; 

Ha nominato maestre comunali le sig. Previg 
e Nascimbeni; 

“Ha approvato la deliberizione del Consiglio 
Amministrativo dell'Ospitale riguardante un com- 
penso ad'‘alcuni suoì impiegati. 

«Il Colisiglio comunale tiene anche oggi al tocco 
a: Si: tratterà del passaggio del Collegio 

lis. dalla Provincia al Comune. 

La questione dell’aqua potabile a 
dine. Jeri, nella .seduta del Cousiglio comu- 

41 cons. Berghinz interrogò la Giunta sui 

imenti che intenderebbe di adottare în 
della mancanza di acqua potabile nella no- 

ittà. Il Sindaco rispose accennando pl fatto 

roppo deplorabile che le fontane ili Laz- 
“ostante. che la pioggia non abbia 

rseggiato all'alta, sono ridotte ad una 

d'aqua che, secondo l’ultima misurazione, 
orpassava ‘i litri ‘2.20 al minuto secondo. 

città di Udine però è alla vigilia di essere 
abbondanti d’aqua, mediante .i lavori 

‘! chie ‘assicurano la presa delle Roggie a Zompitta 














e mediate il canale del Ledra che porterà una 


a d'acqua con 5 metri di caduta a poca di- 

‘stabzà ‘dalla citià. Sarà soggetto di studi l'atte- 
ersi all’oma od all'altra condotta per fornire la 
ttài Pur.troppo le fontane di Lazzacco ‘dovranrio 





essere; abbandonate. Tutto il lavoro in tubatura | 


i. distribuzione nella città, sarà in ogni ‘caso 
ilizzato. Frattanto la. Giunta si è affrettata a 
rimettere in buon assetto.alcune cisterne, appli- 
cando anche una pompa a quella di Piazza S Gia- 

imo ed vina all'altra all'Ospital Vecchio, appro- 
ttandoall’uopodivna pompatrovata nel locale ex- 
Cortelazzis ed altra nei magazzini municipali. La 

Giunta crederebbe opportuno di applicare le pompe 
,rtutte le cisterne. alimentate dalla Roggia, ri- 
tenendo l'aqua. del Torre filtrata come la mi- 
gliore ‘potabile. i 

-La Giunta ‘secondando il desiderio dei vicini, 
ha. pure disposto per: l'utilizzazione del pozzo di 

«Cristoforo, abbondantissimo d'aqua, quantun- 
‘que né riesca incomoda l'estrazione attesa la sua 
profondità; 








«Il Sindaco ‘accennò agli studi ‘intrapresi dalla - 


precedente amministrazione e più precisamente 
: dal ff; di Sindaco ing. Tonutti. che. reggeva la 
sezionè tecnica, per. condurre le acque del Torre 
datle purissime .fonti.al disopra della Pescaia di 
Zompitta mediantevn:canale în cemento finoadAde- 
gliacco e di. là mediante. tubi fino alla città. La 
Giunta non ‘hà abbandonato questi studi, ma non 
‘agfirovasi ancora in grado di ‘esporre idee concrete. 


"Provvedimenti igieniei Il cons. Pram- 
‘pero, nella seduta di jeri. del Consiglio Comu- 
nale, interrogò la Giunta intorno al Roiello che 
passa per.l'Ospitale militare e che si disse aver 
‘trasportato ‘materie e ‘odori per la parte di 

ittà da esso percorsa che accennavano alla loro 
origine: 11 Siodaco rispose ricordando î casi di 
tifo -castrefise che ‘mietà molte vittime nel- 

Ospitàle militare, i quali casi però si limitarono 

rettàinente ai. soli reduci ammalati dal campo 
cdi Gemona. ..Il » Municipio, medianté le pratiche 
fatte, potè assicararsi che il servizio sanitario 
, dell’ Ospitale: Militare aveva seguito le più rigo- 

rose ‘prescrizioni di  isolàmento.: Il fatto, già 
riferito nel nostro - giornale, che le aque del 

Réiello - puzzavano di ‘acido fenico è vero, e 
Ta Giunta riconobbe :.la necessità di sepa- 
raré ‘ida: porzione delle aque per le lavature 
.nécessarie dal'Roiello che deve percorrere buona 
parte della ‘città, : niolti pubblici Stabilimenti e 
Aliment - una: frazione importante del Comune, 

















“ « rebbe fatta. » ‘Noi crediamo adunque, che-la 


sono stabilire dei buoniì prati. Ma ci sono inolti 
casì in cui le risaie possono contribuire al rin- 
sanicamento di certe zone paludose e poco sa- 
Inbri per sò stesse. i 

Ciò è naturale, perchè le paludi e totti i luoghi 
dove la acque ristagnano, hanno tuito il poggio 
delle risaie senza alcuno dei vantaggi cni esse 
presentano. Il palude è malsano di sua natura; 
giacchè di terreni non ridotti a coltura e che 
renmlono pochissimo, nessuno se ne occupa, non 
essendoci tornaconto a farlo. Invece le risaie 
dando una notevole produzione obbligano a la- 
vori radicali, i quali, se sono molto estesi, pro- 
ducono un miglioramento generale essi soli, come 
potrebbe essere in molte parti della zona bassa 
tra Ausa-Corno e Sile. 

Per fare delle risaie occorrono canali di de- 
rivazione e di scolo; e questi ultimi, eseguiti in 
larga misura, sono già un miglioramento per sè 
stessi, un rinsanicamento delle zone malsane. Un 
altro miglioramento proviene dalla livellazione 
dei fondi ridotti a risaia. Livellando estesamente 
una zona s: tolgono certi ristagni, che generano 
miasmi nell’aria Poi, se si portano a coltivazione, 
massime se avvicendata, terreni prima incolti, 
si ha per questo solo un miglioramento generale 
dell’aria. Le terre incolte ed abbandonate hanno 
qualcosa di malsano, anche laddove nè suolo nè 
clima sono fatti per generare la malsania. Infine 
dove si lavora e si produce, si può anche abi- 
tare e nutrirsi bene, per cui i grassi raccolti 
tornano a vantaggio della salute della popola- 
zione. 

Sotto a tale. aspetto, magari che tutta la 
nostra zona bassa, laddove le paludi e la man- 
canza di scoli generano ancora la malaria, tro- 
vasse degli speculatori, che intraprendessero 
le bonitiche, gli scoli e la coltivazione delle ri- 
saie in grande. Anzi, se tali migliorie compren- 
dessero tutta la zona bassa sopramarina, dessa 
verrebbe ad essere riformata e migliorata tutta 
quanta. 

Quello che importa di fare laggiù sono gli 
scoli ; ed a questo tutti si trovano interessati ed 
essi saranno tanto più utili quanto up più esteso 
territorio comprendono. Farebbero adunque bene 
i possidenti ad unirsi in vasti Consorzii tra fiume 
e fiume, in guisa da poter scolare e rinsanicare 
tutti i terreni fra l'uno e l'altro e le lagune; e 
se il mezzo di bastare alle spese coi profitti re- 
lativi fosse quello di adottare, almeno per alcun 
tempo, la risaia, gioverebbe appigliarvisi. Se poi, 
com'è il caso di un vasto spazio tra il Taglia- 
mento e la Laguna di Marano, si volesse ap- 
profittare delle torbide del Tagliamento, giove- 
rebbe arginare quegli spazii e porta: vi le torbide 
autunnali ed invernali, coltivandovi d'anno in 
anno la risaia sulle torbide guadagnate. 

Di questa maniera cogli scoli ordinati e com- 
| pleti, colle colmate dî foce, col tenere le acque 
sempre vive neî limiti loro assegnati e togliere 
ognì specie di ristagno, e pagandosi della spesa 
colle risaie, sì verrebbe a poco a poco prepa- 
tando il suolo alla coltivazione delle altre gra- 
naglie e del buon prato irrigatorio, a cui con- 
seguirebbe laggiù un incremento notevole dei 
hestiami e quindi una agricoltura molto più 
prata in terreni non soltanto sani, ma anche 
fertili. 

Ricordiamoci, che tutte le grandi città del- 
l’época verieto-romana stavano laggiù, come ne 
fanno prova Aquileia, Concordia, Altino ecc, Fu 
l'abbandono che successe alle barbariche inva- 
sioni quello che ridusse quei luoghi malsani. Ora 
Ficonquistiamo la nostra terra irredenta, come 
ben disse il Baccarini, e ricordiamoci che anche 
per. noi il mare dovrebbe esistere per altro che 
per pescarvi delle sardelle. 


A tale scopo ottenne già che l'Ing. Municipale © 
potesse accéilere all'Ospitale per studiare e con- 
cretare assieme al capitano del Genio la desi- 
derata separazione. o 


Club alpino italiano. — Sezione di |- 
‘Tolmezzo. Si avvertono i Socii che domani, 4, è 
l'ultimo giorno per iscriversi al pranzo e adu- 
natiza che avranno luogo in Moggio: al 7 corr. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso i signo:i 
G. B. Gambierasi, &. Gaspardis e F. Cantarutti 

La Presidenza. 


Conferenze agrarie. Domenica scorsa 
aveva luogo a Cividale la chiusura delle Confe- 
renze agrarie promosse da quel Comizio a pro- 
fitto dei maestri elementari, e la distribuzione 
dei certificati rilasciati ai maestri in seguito ad 
un esame sulle materie trattate nelle Confe- 
renze medesime, Acconcie e opportune parole 
furono dette in tale occasione dal Vice-presi- 
dente del Comizio Agrario e dal Commissa- 
riato distrettuale, che avevano presieduto alla fe- 
sta insieme ad altre autorità. 


Soeietà friulana di frutticultura. Noi 
abbiamo più volte parlato in questo giornale di | 





frutticultura, mostrando come nel nostro Friuli 
essa potrebbe ricevere una grande estensione, non 
soltanto per il consumo del paese, dove il man- 
giare delle buone frutta è divenuto da qualche 
tempo affare di lusso, ma anche per il commer- 
cio di esse sia coi. paesi transalpini, come coi 
transmarini. Difatti le frutta di: primizie o pro- 
prie dei climi caldi possono avere vn grande 
spaccio nei paesi nordici, mentre le così dette 
frotta d'inverno hanno imparato da anni parec- 
chi la via dell'Egitto e delle Indie mediante i 
vapori della Peninsula», che fa capo a Venezia. 

Le frutta poi, oltre al consumo che se ne fa 
fresche, possono essere diseccàte e servire alla 
distillazione di bevande spiritose. In Francia fanno 
un grande consumo di sidro, che ‘è un buon vi- 
netto bianco cavato dalle poma e dalle pera; e 
si preparano delle squisite susine,:le quali nei 
paesi nostri vicini al di là delle Alpi danno lo 
slivovitz, od acquavite cavata dalle prugne. I birs 
boni coi semi ne fanno fino del caffè, come se 
non avessimo noi abbastanza di quella porcheria 
mai di troppo tassata delia cicoria! 

Noi abbiamo specialmente due vaste zone atte 
alla coltivazione delle frutta, senza escludere 
tutto il resto per chi sappia fare; cioò la Bassa | 
e quella delle Colline. Pesche, mele, pere, cilie- 
gie, susine, fichi vengono bene da per tutto. 
Non si sa perchè nei filari delle viti un prugno, 
od un ciliegio ed: anche un pero od un melò 
non possa sostituire un ‘altro albero qualunque, 
come si fa in molte parti d’Italia dove sì ado-- 
peo a sostegno delle viti degli alberi frutti- 
feri. : FA ie e, 

Basta che ci ‘si mettano contemporaneamente 
tutti i nostri possidenti, sicchè la stessa quan- 
tità delle frutta ‘costituisca una assicurazione 
contro i golosi. ° 

Ripigliamo ora questo discorso a proposito di 
un articolo del dott. Pecile cui leggiamo nell’ul- 
timo Bulleltino dell'Associazione agraria friu- 
lana, che invoca la formazione di una Società 
di frutticultura. 

Benissimo! È tempo, che anche presso di noi 
si cominci a specializzare gli scopî, come usano” 
p. e. nell’Inghilterra, dove società simil: esistono 
per tutti i prodotti. 

«Gl’Italiani, per l'educazione rattorica ricevuta, 
peccano troppo di generalità, per cui chiacche- 
rano molto ed ottengono poco. Conviene adun- 
que. tanto n-l Governo, e nelle assemblee, come 
per i progressi economici scendere spesso al con- 
creto, al positivo, ed occuparsi d'una cosa alla 
volta. 

Abbiamo cominciato a specializzare gli scopi 
per i Vestiami ; accenniamo a metterci sulla via 
per i vini; dovremmo ‘fare altrettanto :per le 
fruito, per la selvicoltura, per gli stodii pratici 
sulla 2rigazione ece. 

Ma non usciamo ora dall’argomento delle frusta. 
Intanto additiamo come opportunissima la pro- 
posta ‘del Pecile e di aliri cui egli nomina. Fac- 
ciano d’incarnare quella idea:e troveranno nella - 
stampa tutto l'appoggio che si merita, 

Noi dobbiamo raggiungere un scopo, quelio di 
generalizzare la coltivazione delle frutta buone. 
e scelte e di costante produzione, e l’altro di : 
portare Ja coltivazione delle varie specie e va-.. 
rietà nei luoghi più addatti per esse, onde fare ‘ 
una coltivazione che serva non soltanto ‘al con‘ 
somo delle famiglie, ma ai commercio vicino e > 
lortano. Sarà facile poi ‘additare le vie per le 
quali siffatto commercio si possa attuare e ren- 
derlo di costante profitto, come anche di prépa- 
‘rare le fratta disecccate e raccogliere in quai- - 
che distilleria quelle che non si possono por- |" 
tare in commerci». . . 

Se certi prodotti si coltivano in minime pro- : 
porzioni di certo non si vede il vantaggio .ge- 
nerale per il paese, ma quando tutti ne hanno 
e coltivano e producono per il commercio, un 
paese può cafarne un grande vantaggio, Questo. 
può essere appunto il caso. delle frutta, se co ne 
occupiamo di proposito. : È 

Il Pecile termina il suo articolo con queste 
parole: « Parlo a nome, di tre; se potessi -iù 
« breve parlare a nome di trenta, Ja Società sa-. 
































. V. 

La miniere di Cludinieo. Ci scrivono 
da Ovaro: 

Questa miniera di carbon fossile, che per molti 
anni restò quasi inoperosa, ora è tornata ad 
animarsi, ed una sessantina di operai vi lavo- 
rano continuamente chi nello scavo del prezioso 
minerale e chi nella costruzione di altre galleria 
che s'internano nella montagna e mettono a 
scoperto gli altri banchi. Una trentina di ca- 
rettieri, per la maggior parte di Ovaro @ di 
Villa, fanno poi il trasporto del carbone alla 
stazione per la Carnia, 

Questo fatto si deve al contratto conchiuso 
dalla Società proprietaria della miniera coll'Am- 
ministrazione ferroviaria per la vendita di 3000 
tonnellate di carbone, delle quali sarà prossima» 
mente ultimata la consegna alla Stazione per la 
Carma, e molto prima che scada il termine pre- 
fisso, dimo-trandosi così che la miniera da tale 
prodotto da poter servire anche per grosse 
forniture, 

E sperabile quindi che l'Amministrazione fer- 
roviaria' vorrà approfittare anche in seguito del 
carbone di questa miniera, il quale, se presenta 
qualche difetto, tuttavia le viene a costare molto 
meno. che non il carbone di provenienza estera, 
.. ‘Riguardo al reddito di questo carbone è da 
votarsi che la maggior parte di esso viene as- 
ssorbito dalle ‘spese di trasporto della miniera alla 
Stazione. ferroviaria, per un tratto di strada 
lungo 26 chilometri, Vi è poi la così detta riva 
‘di S.Michele, fea Chiassis e Villa, per superare 
Ja: quale i setuieniazo delle grandi difficoltà 
8 n |- in ‘causa dell'esagerata pendenza, della t i 
Società debba essere fatta ‘al ‘solo annunziarla. - | e sirettezza delle prada, La re did 

: \ ‘“ © È tratto, chè sarà lango circa quattrocento metri, 
Le fe sono da alcuni avversate, coma 


4 38 a avv i ;è compreso nella sistemazione ' delle Strade car. 
pregiudizievoli alla salubrità dell'aria ; e noi non | iniche, Ma giacchè questa sistemazione va per le 
consiglieremmo di certo a stabilirne nel terri. 


| ‘lunghe, è i dicono pui anche che il tri 3 
torio che sarà irrigato dal Ledra, dove si pos. i î lana ai 





Villa a Comeglians sarà uno degli ultimi ad es. 











sa 
* sere appallato, si dovrebbo per ora eseguire la 
| rettifica di quel brevo tratto, che non importe» 
' rebbo grande spesa e cha avvantaggierebhe di 
i molto le comunicazioni fra questi paesi ed il 
} capoluogo, "65 

'.— Così resterebbero agevolate le ulteriori tratta» 
tive della Società Montanistica coll'Amministra» 
zione ferroviaria per le successive forniture di 
carbone ed una volta assicurato queste gli abi» 
tanti di Ovaro e dei Comuni vicini continuereb» 
bero a trar partito dall'attività della miniera. 

Arnaldo Piutti, nostro giovane concitta» 
dino, già all'evo della Sezione fisico- matematica 
del nostro Istituto tecnico, nei giorni scorsì, 
presso il Museo industriale italiano di Torino 

. sosteneva cofì ottimo esito gli esami di abilita» 
zione all'insegnamento della chimica tecnologica. 

Questo giovane di distinto ingegno, appassio- 
nato degli studi chimici fino da quando era fra 
i noi, continuò i suoi studi in Torino sotto la 
direzione dei professori Alfonsu Cossa e Ugo Schiff, 

Quest'ultimo fece conoscere il Piulti al mondo 
scientifico cell’affidargli difficili ricerche intorno 
ad alcuni composti del (unsieno, il qual lavoro 
venne condotto a termine con intelligenza e 
maestria e pubblicato nei più autorevoli perio» 
dici scientifici di chimica. 
| Nutriamo fiducia che nel prossimo ottobre, în 
occasione degli esami di laurea, il Piutti otterrà 
un nuovo trionfo, il quale certo gli sarà sprone 
a continuare con onore nella carriera felicemente 
intrapresa. 

Ai Viglli dobbiamo un elogio per lo zelo 
edi modi compiti ed umanitari che li distinguono. 
Ci serivono che un villico era caduto vicino al 
; Duomo languente per fatica e per fame. Un Vi- 

gile lo rialzò e lo presentò ad una brigatella di 
amici i quali al Caffè Zorutti seppero riparare 
alle sofferenze det poverello, lieti del bel modo 
con cui l’incaricato municipale affidava il 

fratello ai fratelli. Una lode al bravo Vigile, il 

quale dovendo di passaggio prestarsi anche alla 

corsa ferroviaria ed altri servigi seppe, in un 
punto, conciliare la regolarità del servizio con 
un ritardo eccezionale, 

Ormai i nostri Vigili possono calcolare sulla 
simpatia della cittadinanza, essendosi resi bene- 
meriti e rispettati. 

Esumi finali sullo studio, canto e ginna- 
stica nella scuola privata diretta dalle sorelle 
Angela ed Anna Caselotti, e sostenuti da bam- 
bini e bambine dal IV al VIanno, — 

leri ebbi il piacere di assistere ai suddetti 
esami, Rimasi davvero assai soddisfatta, sia per 
il buon metodo tenuto dalle sorelle Caselotti, sia 
«per i vari esercizi di canto e ginnastica eseguiti 
in modo mirabile da quei teneri bambini. Una 

« ben sentita, parola di lode rivolgo alle prefate 
sorelle, che seppero con tanta'pazienza, con tanto 
zelo e tanta abnegazione condurli a un si bel 
risultato. 

La nomenclatura, la numerazione, 
nozioni di geografia, di storia patr 
sacra furono assai bene ritenute 
vani menti. ° 4 

Ottima ne fu la lettura, e delpari ì primi 
principii per l'avviamento alla setittura. Mi sor- 
presero poi alcune declamazioni dette con moltà 
espressione, nonchè i svariati lavorucci fatti con 
molta proprietà dalle loro manine. 

Dal volto delle mamme di quei bambini tra- 
spariva una vera gioia, e sentii porgere alle si- 
guore Caselotti i loro più sinceri ringraziamenti 
per averli così bene istruiti ed educati, 

Abbiatevi quindi, o egregie istitutrici, le mie 
più vive congratulazioni, 

Udine, 3 settembre 1879. Po pa 


Campo di Pordenone, È giunta la se- 
conda batteria dell'8 ° reggimento di artiglieria. 
@ fu accantonata a Villa-Dolt, I Commissariato 
per le proviande militari fu stabilito a Roveredo, 
- Per le esercitazioni sono presenti 5700 uomini 
con 4100 cavalli. Le manovre termineranno il 
10 settembre. Va sempre più perdendosi la lu- 
singa che S. M. il Ke possa intervenire alle 
manovre, î 

Sul prezzo della carne, In alcune città 
del Veneto la carne è stata di già ribassata di 
prezzo; a Vicenza la si è ridotta nientemeno che 
a lire 1.30 al chil. la carne di L* qualità. FE 
qui perchè se ne faccia scarso uso, la si tiene 
ancora sulle 1.80, 

Via, signori macellai, un po' di carità di pa- 
tua; pensate che la miseria incomincia a battere 
alle porte del povero. E sotto questo nome non 
intendiamo di parlare di quelli che, stendono la 
mano galle pubbliche vie; che forse son quelli 
che soffrono meno, ma «di coloro che simili alla 
maestra di cu parlò la stampa în questi giorni, 
muoiono d'inedia anzichè levara a chicchessia 
il velo che copre la loro nudità, 

Se non ci asculterete, ci consocieremo, e faremo 
venir la carne da Vicenza, . Y, 

U decreto sulla fabbricazione degli 
spiriti e della birra, Molti domandano quan- 
do andrà in attività il Decreto reale, circa la 
tassa sulla fabbricazione degli spiriti e della 
birra, In segui'o ad informazioni speciali assurite 
e du notizie ricevute, il Sole può dire che il De- 
creto stesso doveva andare in vigore il giorno 
12 settembre corrente, vala a dire quindici gior» 
ni dopo la sun pubblicazione nella’ Casa, U/A- 
ciale del Regno; ma, in seguito a domanda di 
una proroga fatta da varii negozianti, il Gover- 
no avrebba aderito ‘a sarebbe stato prorogato 
fino ‘al 1 ottobre, ; 


. Fiona: e Paglia, Rivolgiamo per la rispo. 
ata a ghi di ragione la seguente domanda, che 

















Bi Valzer «La Posta» 
'f Perullo — Galopp, Dall'Argiue. 





venne diretta, ed a cui non sappiamo rispon- 
ire, non avendo l’agio di cercarne le informa- 
ini: «Signore! Le premetto, ch'io non mangio 
| fieno nè paglia e che, se ne parlo è proprio 
dilettante, che non ha nemmeno un ciuco, 
un castrone a cui fare le spese, Mi saprebbe 
Mila dire verchè, con questi caldi, ad Udine dal 
fi; al 30 agosto il fieno abbia costato meno 
lla paglia? Io leggo difatti, in un bollettino 
fliciale, che non eredo sia fatto per burla. che 
| feno ebbe il prezzo massimo di 1 4.30 al 
tuintale 6 minimo di 1 2.70; e la paglia in- 
ece il massimo di 4.60, ed il minimo di 3.30. 
he la paglia sia più nutritiva e costi più a 
produrla del fieno ? Dolicofago. 
Tentro Sociale, Un bel teatro anche ieri 
Lera e molti applausi, al solito, ne' principali 
pati dell’opera. _ 
Questa sera riposo. Domani a sera ultima rap- 
preseotazione di abbonamento col Guarany. 
Programma dei pezzi musicali che la Banda 
Cittadina eseguirà domani, 4, alie ore 6 pom. 
in Mercatovecchio. 
ì, Marcia N. N. 
P. Coro militare «L'assedio di Leida» Petrella 


3, Valzer « Eco delle Foreste » Arnbold 
4. Sinfonia « Poeta e Contadino » Soupè 
5. Finale « La Forza del Destino» Verdi 
0. Polka Giorza. 


Birraria=Iistoratore Dreler. Questa 
sera, mercoledì, Concerto alla Birraria Dreher, 
tempo permettendo, 

Marcia, N, N. — Sinfonia «La Gazza ladra» 
frossini — Polka «La Prediletta » Farbach — 
MFinale 2 «Il Menestrello» De Ferrari — Pot- 
ipourrl «La Favorita» Donizetti — Valzer «Buon 
fumore» Farbach — Terzetto «I due Foscari» 
if Verdi —- Mazurka «Ambasciata d'amore» Strauss 
i- Rimembranze «Un Ballo in Maschera» Verdi 
i-- Galopp « Tramway » Gobbaerts. 

Rirraria al Friuli. Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi questa sera alle ore 3. 

Marcia — Mazurka «Sul lago» Parodi — 
iS ena ed Aria «Traviata» Verdi — Polka, Gio- 
vannini — Sinfonia «Gazza Ladra» Rossini — 
} Rossi — Polka « Violette» 


Grassazione, Certo Valentino B. R. di 
F Cavasso (Maniago), andò nel 30 p. p. agosto 
alla tiera in Pordenone e dopo avervi ultimati 
i suoi alfari, verso sera s’incamminò per resti- 
tuirsi a casa. Erano le due dopo mezzanotte 
quando, trovandosi tra Fanna e Cavasso, fu ag- 
gredito da un individuo che dupo avergli me- 
nati tre colpi di coltello alla testa, producendo- 
gli gravi ferite, gli rubò il portamonete conte- 
nente L. 90, e si diede alla fuga, Il ferito ri- 
‘conobbe .nell'aggressore tal Antonio B, R. di lui 
cugino, individuo che ebbe altre volte che dire 
colla giustizia, 

Suicidio, Certo D'Agostini Romano, d'anni 
68, di Rivignano (Latisana), per causa che non 
si conosce, si gettò nelle acque del fiume Taglio. 
da dove fu estratto cadavere. 

Por un’ anitra, Un calzolaio di Udine, ban- 


dito dagli ii. rr. Stati Austriaci, venne l'latra 
mattina arrestato a Trieste, in piazza della Ca- 


Aserma, per avere ad un venditore di pollame 


(rubato un'anitra, 
Atto di ringraziamento 
Le sorelle Buri ed i parenti porgono i più 


vivi ringraziamenti a tuttt quei gentili, che ono- 
frarono la loro diletta defunta Leandra Tomadini 


ved. Buri. 


FATTI VARI 


Zigarî muovi. La Venezia scrive di poter 
assicurare, nel modo più positivo, che la mani- 
fattura veneziana dei tabacchi possiede già 
un deposito di parecchi milioni dei nuovi zigari 





Mi Virginia da 15 cent. Il motivo delle tante dilazioni 


si è che si vuol avere scorta sufficiente di zi- 
gari ben stagionati, ed appunto per questa ra- 
gione, essi non verranno distribuiti agli spacci, 


che al 1 di ottobre. 


Notizie sanitarie, Nel Sud e Sud-Est del 
Giappone è scoppiato da qualche tempo il cho- 
lera. La mortalità vi è grande, ma nessun eu- 
ropeo è stato finora colpito dal morbo, contro 
il quale il Governo giapponese ha già preso ener- 
giche misure. (Diritto) 

Il traforo del Sempione. Il Governo 


f francese è risoluto a fare gravi sacrifizi e ad 


accordarsi coll' Italia onde affrettare il traforo 
del Sempione a fine di controbilanciare ì van- 
taggi che la Germania potrà ricavare dalla linea 
del Gottardo. Si sta trattando in proposito. 
Il diciottesimo centenario della di- 
struzione di Pompef. Il 25 settembre si 
celebrerà in Pompei il diciottesimo centenario 
della distruzione delle città campane sepolto dal 
Vesuvio. L'entrata sarà gratuita per chi presen- 








tera una tessera d'ammissione, Il comm. Michela - 


Ruggiero, direttore degli scavi di antichità del 
Regno, leggerà, nella Basilica, alle ore 10 ant. 
di quel giorno, una relazione storica. Alle 10 è 
Mezzo si visiteranno i monumenti. Al mezzodi 
si eseguiranno scavi nelle isole V e VI della 
regione. 
, Uno sciopero di giurati. La Capitale ha 
in data di Ruma: Il cromsta si è recato per 


discussione di alcune cause che dovevano trat- 
tarsi in questa quindicina, sotto la presidenza 





dell'onorevole Vasta. Ma la discussione non ha 
avuto luogo per mancanza di giurati. Si fece 
l'appello dei giurati per tre volte inutilmente; 
non sì potè raggranellare il numero legale e la 
cansa fu rinviata, Di cinquanta giurati, uno 
soltanto si presentò all'appello! 

Valniglia dalla avena. Molti debbono 
aver notato l'olore acuto e simile al muschio 
che mandano le foglie del pino sfregato fra le 
dita: e pochi anni or sono, i due chimici Zie- 
man e Havmann moscirono ad estrare il prin- 
cipio odorifero del ben noto profumo della vai- 
niglia dal succo dei pini, fatto che diede nasci- 
mento a una nuova industria, e rese i fabbri- 
catori di cioccolatte ed altri consumatori di 
vainiglia indipendenti dal frutto naturale che è 
importato dall'India occidentale e dalla Concin- 
cina. Un'altra e più spiccia sorgente di questa 
fragrante essenza è stata trovata nell’avena dei 
campi, la cui erusca o panicarpio o guscio, trat- 
tata debitamente, dà un vero profumo di vaini- 
glia. che lo scuopritore M. Eugenio Pèrullat ha 
denominato « quenina ». 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Nordd. Zeuung dichiara infondata affatto 
la voce che il viaggio a Varsavia del maresciallo 
Manteulfel abbia avuto luogo col pieno assenso di 
Bismark e sia stato preceduto anzi da un vivo 
scambio di dispacci fra il cancelliere e Man- 
teutfel, E' per lo meno strana questa dichiara- 
zione del giornale prussiano che tende a meno- 
mare il significato di quella missione, e ciò al- 
l’intomani del giorno in cui 1l Messaggero del 
Governo di Pietroburgo intuona alla stampa 
russa un Imaccioso guos ego, ammonendola a 
non attaccare il Governo tedesco, come faceva 
da ultimo. La stampa prussiana sì vede che si 
mansuefà poco a questa carezza dell'organo of- 
ficiale del governo di Pietroburgo. 

Le trattative fra la Germania e il Vaticano, 
se trattative vi sono, navigano in cattive aque. 
La ufficiosa Gaszetta ledesca del Nord pubblica 
una nota che apparisce ‘ispirata, nella quale le 
«leggi di maggio» rono qualiticate come una 
proprietà instrappabile dello Stato. Questa nota 
(dice un dispaccio del Temps) è una risposta 
esplicita a certe questioni dei giornali liberali, 
relative al ritorno degli ordini monastici, e se- 
gunatamente dei gesuiti, che il Centro, stando 
alle recenti parole d'un oratore ultramontane, 
doveva, anche dopo fatta la pace con Roma, 
sforzarsi d'imporre al Governo. 

Il presidente del nuovo ministero cisleitano 
non la molto da lodarsi dei suoi alleati federa- 
listi e clericali. Lo Slovenski Narod di Lubiana 
lo minaccia di guerra a morte se non vengono 
appagate tutte le pretese degli sloveni. Ed a 
quel giornale fa eco, per conto degli czechi, la 
Narodny List di Praga. E' naturale quicdi che 
oggi un giornale dice che il ministero Taaffe sì 
trova già nell'alternativa o di dimettersi o di 
scioglier la Camera. 

La prima spedizione di comunardi ampistiati 
di ritorno in Francia è finalmente arrivata a 
Port-Vendres. Si è scelto quel piccolo porto 
nel dipartimento dei Pireneì per timore di qual- 
che disordine ove lo sbarco fosse avvenuto per 
es. a Marsiglia o a Tolone. Le notizie odierne 
ci dicono che lo sbarco si effettuò tranquilla- 
mente e che non ebbe luogo dimostrazione al- 
cuna. È a notarsi che fra i deportati a Numea 
è opinione comune esservi stati non pochi in- 
nocenti, condannati per isbagli ben facili a pren- 
dersi fra gli orrori ela confusione di quelle 
truci giornate che furono per la Francia quelle 


i dal 23 al 28 maggio 1871. 


Se sono esatte le notizie telegrafiche, inviate 
da Costantinopoli alla Polilische Correspondenz, 
la trattative per la vertenza turco-ellenica non 
hanno fatto alcun passo innanzi; ma, com'era 
pur troppo da prevedere, pare che incontrino 
molti intoppi. La Porta ottomana evidentemente 
cerca destreggiare con subdoli sotterfugi: am- 
mette il protocollo del congresso di Berlino a 
base delle trattative, ma respinge ogni vincolo 
obbligatorio e vuole riservata la facoltà di di. 
scussione e di cambiamento, ciò che naturalmente 
distrugge l’accettazione di pura forma delle pro- 
poste dei delegati greci. Questi protestarono con- 
tro la pretesa della Porta, aggiornando la ri- 
sposta a domani, 4, e così le conferenze proce- 
dono a rilento e con continue interruzioni. 


— Il ministero ha deciso di non pubblicare 
alcun decreto di proroga per la sessione del 
Parlamento. Le Camere saranno convocate dai 
rispettivi Uffizi di Presidenza, In tal modo il 
Senato potrà, secondo gli impegni presi, discu- 
tere la questione del macinato al principio del 
mese di novembre, prima che adunisi la Camera, 
E poi il decreto di proroga porterebbe con sè 
la convocazione simultanea delle due Camere. Il 
completamento del ministero non avrà luogo che 
alla fine dell’anno, quando la questione del ma» 
cinato sarà risolta, — Parlasi della prossima gita 
în Italia dell’arciduchessa Cristina d'Austria, 
sposa al Re di Spagna. (Gazz. del Popolo). 

L' Adriatico ha da Roma 2: Si commenta 
vivamente nei circoli politici la partenza impro- 
visa del generale Garibaldi per Caprera, Alcuni 
assicurano che soltanto motivi di salute lo in- 
dussero a questa ‘risoluzione; altri vogliono che 


ta di * i il generale si sia allontanato dalla terraferma 
due giorni alla Corte d'assise onda assistere alla’ 


disgustato per i dissensi frai membri della Lega 
Democratica. Generalmente si crede più proba- 
bile ia prima versione. 











Smentite recisamente la voce di accordi sti- 
pulati tra l'on. Cairoli e l'on. Depretis, Il Mi- 
nistero non ha alcuna intenzione di ottenere 
mediante accordi personali con questo 0 quel- 
l’uomo politico, la ricostituzione della maggio. 
ranza di sinistra, ed è fermo nel proposito di 
evitare tuite le trattative di tal genere, nella 
fiducia che la maggioranza si ricostituirà natu- 
ralmente intorno alle proposte ch'esso sarà per 
presentare al Parlamento. 

L'on. ministro della Pubblica Istruzione sarà 
sabato di ritorno a Roma. 

La Commissione che ha visitato i vitigni at- 
taccati dalla filossera nel territorio di Lecco, ne 
propose la totale distruzione. Il Dirit!o dice che 
il governo accoglierà questo parere. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Milano ). I Re è giunto a Sesto Calende; 
assisterà domattina alla fazione di Bribbia fra due 
divisioni del primo Corpo d'esercito. 

Parigi 1. Il trasporto Var, che conduce gli 
amnistiati è giunto oggi a Port Vendres. Nes- 
suna, dimostrazione. 3600 pellegrini spagnuoli 
giunsero in Francia, diretti a Lourdes. 

Vienna l. La Corrisp. Politica ha da Bel- 
grado: Iì Principe approvò la convocazione fer- 
roviaria conchiusa coll'Austria sulle basi elabo- 
rate a Vienna. Il principe di Bulgaria è atteso 
a Nissa il 6 corr. per visitare îl Principe Milano. 

Vienna ]. La Politische Correspondenz an- 
nunzia che il Presidente dei ministri, conte Ta- 
affe, ricevette circa 80 dispacci di adesione della 
Boerzia, nei quali è accentuata la necessità di 
por fine ai dissidi nazionali sul terreno della Co- 
stituzione, e il desiderio di fratellevole accordo 
coi tedeschi, 

Berlino ì. Di fronte alle voci dei giornali 
circa l'importanza della missione di Manteuffel, 
e di fronte all'annunzio che questa missione ab- 
bia ‘luogo col pieno assenso di Bismarck, prece- 
duta anzi da un vivo scambio di dispacci fra il 
cancelliere e Manteuffel, la Norddeutsche Zeitung 
dichiara che, secondo sue informazioni, queste 
notizie sono una pùra invenzione. 

Vienna 2. Il tenente maresciallo Maroicic è 
qui arrivato per muovere incontro al principe 
Nikita e porgergli il benvenuto a nome dell’im- 
peratore. © 

Pilsen 2. Un certo Schwarz, sarte, sì è pre- 
sentato alle autorità, confessandosi autore d'un 
assassinio commesso nel 1859 sulla persona del 
conte Wratislaw, il quale allora fu creduto sui- 
cida. Secondo la fatta deposizione, un signore 
dell'aristocrazia, mosso da gelosia, ha pagato lo 
Schwarz per assassinare il conte Wratislaw, che 
fu ucciso con una fucilata. È stata immediata» 
mente aperta un'inchiesta giudiziaria; furono 
esaminate numerose persone della nobiltà. 

Cracovia 2. Lo Czas dimostra l'impossibilità 
pel conte ‘l'aaffe di raccogliere una maggioranza 
che lo appoggi validamente; quindi ritiene ine- 
vitabile l'alternativa della dimissione del gabi- 
netto 0 dello scioglimento della Camera, 

Parigi 2. L'arcivescovo di Parigi ingiunse 
al neo-nominato vescovo di Amiens di rinunziare 
a tale nomina. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 2. Da parte competente viene smen- 
tita la notizia, propolata dal 'agbla!, che il 
governo abbia ordinato alla direzione del Lloyd 
a. u. di approntare parecchi battelli a vapore 
per trasporti militari. 

Le notizie che giungono da Serajevo sul viaggio 
d'ispezione della commissione militare che varcò 
i confini del saagiacato di Novibazar sono sod- 
disfacenti, Finora la commissione non fu fatta 
segno ad alcuna ostilità, Il principe Nikita passò 
la notte scorsa a bordo dell'Andreas Hofer e 
questa mane è partito alla volta di Vienna, ove 
giungerà domattina. 

Nerajevo 2. Il bosco di Trebinitza, situato 
a non molta distanza da questa città, è in 
fiamme, È 

Londra 2, l Times ha da Bukarest che 
Boerescà decise di recarsi anche a Roma, 

Madrid 1. Il Re annunziò ufficialmente ai 
ministri il suo matrimonio. È probabile la ria- 
pertura delle Cortes pel 1 novembre. Dicesi che 
Canovas aridrà all'ambasciata di Vienna, 

Costantinopoli 1. La Porta domandò ad 
Aleko la destituzione di sedici officiali della mi. 
lizia di Rumelia che in un banchetto insulta» 
rono il Sultano, Aleko rispose evasivamente. 

, Belgrado 2. Assicurasi che la Scupcina si 
riunirà il 2 ottobre a Belgrado. 





Roma. 2, La fregata Viltorio Emanuele è 


giunta-ierì ad Alessandria; tutti a bordo stanno 
bene. Garibaldi è partito per Caprera, 
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NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete.È Lione mbr, i n 
Piecaratio ne 4 settembre. La settimana esor: 


olissima, con qualche rara domanda pel 















L Liverpool 1 settembre, Mercato poco 
colla merce americana in ribasso di 
endite della giornata balle 3,000, di 
portazione e speculazione balla 1000, 


pel consumo balle 7000, 








Prezzi correnti delle granaglie... 
praticati in questa piazza nel mercato del Qaettem, 





Frumento tettolitro} it.L, 21.50 aL. 22.20 
Granoturco » » 16 >» 1070 
Segala » » 1360 >» 1400. 
Lupim nuovi » >» 935 » 9#7° 
Spelta » » > 
Miglio » Roe Ri 
Avena vecchia » » 85) è» .,- 
> NUOVA » > 150 è» 
Saraceno » ® 5 doi 
Fagiuoli alpigiani >» e I 
>» di pianura > * 1950 » —-— 
Orzo pilato » d 47 
« da pilare » » ir ® — 
Sorgorosso » » 8,3) è —— 





Notizie di Borsa, ra 
VENEZIA 2 settembre 
Effetti pubblici ed industriali. 


Kend. 5019 god. 1 genn. 1880 da L, 85,85 a |, 86.95‘. 
Rend. 50/0 god. 1 luglio 1879 n 89.» esito 5 








Valute, 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fiorim austriaci d’argento 


dal 2244 a L, 22,45 

10 240. 210,85 1: 
24012 241{- 
Sconto Venezia e piazze d'Italia, 
Dalla anta Nazionale 

+ Banca Veneta di depositi e conti l 
", Banca di Credito Veneto © coli Son 
LONDRA | settom. ‘ 

Cons.luglese 97 6,16 a -—,— Cona. Spagn, ira .— 

» Ital, 7778a-.-] , Turco 113Ba—.- 

e —_——__—_———__——— 


PARIGI ! settem. 


da 
412. — 











Rend, franc. 300 83.60 Obolig ferr. rom. _309,— . 

mn 500 17.15 Londra vista 25,34 12 
Rendita Italiana 79.05] Cambio Italia Mo 
Ferr, lom. ven. 192. | Cons. Ingl. 97.56 
Obblig. ferr. V. E. 276.—| Lotti turchi 45,50 
Ferrovie Romane 103.— 





NUOVO MERCATO 
di Animali Bovini 
N 
EEC ac HEDILTCD. 


che avrà luogo nei giorni di martedì e mer- 
coldì 0 e 10 settembre, ° r 

E il primo mercaro già annunziato da prece» 
denti avvisi, che sì tiene alla Madonna di |‘. 
settembre, nella stagione più favorevole per; 
richiamare a concorrervi gli allevatori, che ab- 
bisoguano di vendere o girare il proprio bestiame, 

Dal Municipio di Bertiolo, 1 settembre 1879, 

Il Sindaco 
M. LAURENTI 
Gli Assessori 

A, Della Savia 
Co. L. Di Colloredo 
L. Cataruzzi 


















Il Segretario S. 


DICHIARAZIONE 


La Direzione della Società Italiana . 
pei Comenti e Calci idrauliche di Ber- | 
gamo visto l'avviso che si pubblica abusiva» 
mente a nome di essa, dichiara che l'unieo 
suo Deposito in Udine trovasi presso 
la ditta Leskovice, Marussig e Muze 
zati, e che il suo diretto Rappresentante è il 
signor Pietro' Barnaba avente recapito presso la - 
stessa ditta. 


Ciconi 








Bergamo, 1 seltembre 1879 


La Direzione 





cacciatori! 


Il prodotto della fabbrica Polvere del sotto» . 
scritto riesca a perfezione d'arte, avendo otte. : 
nuto gradi 9 e 10 al provino inglese 0 

Prego i signori cacciatori a volerla esperi. ‘’ 
mentare, assicurandoli dalla buona riuscita, . 


Prezzi onesti, spaccio in via Aquileia al . 
19 Udine, — Ra 








Fabbricatore Lorenzo Muccioli, 


AVVISO. 


NELLO STABILIMENTO MERCANT. DI EDUCAZIONE | 
IN DE 


PETE TIMER AA IOT 


esistente da 45 annì, comincierà il prossimo 
anno scolastico col 1 ottobre a, c. 








Ulteriori ragguagli e programmi presso 


., Ferdinando Mah: 
Direttore, 











Casa d’affittare ! Via del ata: | 


naslo n. F,com.! + 
cortile e n. 10 stanze, Rivolgersi al'Mas: ©. 
cer Giuseppe Del Negro proprietario in'Via ° 
si carte, 











na iii 
De . Richiamiamo l'attenzione del. pub.” 
blico, in particolare dei Capi:di famiglia; .* 

e. delle Puerpere di porre attenzione all'avviso in: 


4* pagina della Flor Santò coll'uso della quali 








sì può godere una ‘ferrea salute, 



















ue 


nestra igienica 


GIORNALE DI vpi Nk 


"Le. inserzioni dall'Estero per il nostro giornale s si rica) esclusivamente presso "1 Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght, “Parigi, 24, Rue 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Domandare nei primari Alberghi, Ristoratori e Pasticcieri il Budino alla FLOR. 












Fornitrice 
della 


|. sizoio RIMEDIO SO “sovrANO PER TUTTI i 


specialmente pei 


BAMBINI E PUERPERE 


i 
Ji Essa rende al sangue la sua rfechezza | 





Gasa 


e l'abbondanza naturale, for- 
tifica a poco a poco le costituzioni 
linfatiche, deboli 0 debilitate, 


ecc. È provato essere più mutritiva I 
della CARNE e #00 volte più eco- 

momica di qualunque altro rimediio. 
—c———=e=e=ee-ee-|-ÒEE=r=“===---_<i] 


Real DOMANDARE SEMPRE ALGA CASA E. BIANCHI E 0, VENEZIA 








Unica nel suo genere premiata in più Esposizioni cd a quella Unirersale di Parvigî 1878 

approvata dalle primarie Autorità mediche d'Europa E = 

Una scatola cilindrica per 12 Minestre IL. 83 ldem per 24 Minestre IL. 5.50 cen relativa istruzione annessa, facile e breve, —- Si spedisce in tutte le parti del mondo, franco d' imballaggio 
contro rimessa del relalivo importo alla Casa E. BIANCHI e C. Venezia, (S. Marco) Calle Pignoli, N. 281. 


{7 RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI © 


specialmente pei 


BAMBINI E PUERPERE 
Impossibile calcolare il suo gran valore 
nel mantenere il sangue puro mediante” 
l'uso della prodigiosissim ILOR 
SANTE 

Ul più potente dei Ricostituenti — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 
godere una ferrea salute. 








Prodotto della RealFabb. Baicoli Bolaffice Levi 


















Ni ‘666, 2 pubb. 


COMUNE DI CARLINO 


Avviso di concorso. 


Il Sindaco del Comune suddetto in esito a delibera Consigliare presa in 
.. seduta straordinaria lel 3 agosto cadente, apre il concorso al posto di Segre- 
“ ‘tario in questo Comune. 

i L'annuo onorario viene fissato il lire 1000 (mille) passibili dell'imposta R. 
Mm | pagabili in rate mensili postecipate. 

L'eletto, che assumerà l'ufficio col 1° gennaio 1880, godrà pure gratuita- 
"mente: l'abitazione d’ una casa civile, con orto, corte e stalla, per cui ogni ec- 
cezione rimossa, sarà stretto obbligo nell’ eletto della stabile residenza in questo 
capoluogo. 

.. Il tempo utile per la -presentazione delle istanze legalmente corredate a 
‘ questa Segreteria municipale, viene fissato dal 1° settembre p. v. al 15 succes- 
sìvo ‘ottobre. 

Dalla Residenza municipale, Carlino 29 agosto 1879. 
Il Sindaco 
F. Vicentini. 





ecue ss e HIS E SEE — NOME EEE: 


k DIECI ERBE | 


ELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ce 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; ‘toglie le nauseé ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricole, come dalla pratica è constatato 
‘succedere coi tanti liquori dei quali sì usa tutti i giorni. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe deî MONTE OR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

-Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffe, la mattina e prima di 
| Ogni pesta. 

; Bottiglie da Rita ser dna 

>. ‘da 2 litro... ... 0... > 1285 
: » da 15 litro . . . È . . > 0.60 

2 In fusti al Chilogramma (Etichette e capeuto gratis) >» 2.00 


Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
GIO. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) 








L. 2.50 - 





- VERMI PEROSA patto 
OOIHAICONLAY - OHNAINUAA 








| Presso LUIGI BAREI in Udine, Via Cavour n. 14 


trovasi vendibile il perfezionato 





Nuovissimo. apparato adottato dalle Ferrovie, Banche, Istituti, 
‘Case di commercio, ece. ecc. 

Serve per la riproduzione in pochi minuti di cento copie 
«autografiche .diqualsiasi seritto, disegno, musica, ecc. 

Tale apparato è rinchiuso in una elegante cassettina coperta 
in tela inglese. Si fornisce il relativo inchiostro ed istruzione sul 
modo ‘di usarlo. 

Prezzi : Grandezza di centim. 18 x 25 L. 10. 

Idem » 26 x 36 L. 15, 


Si 


IE: {© —iarmacia della Legazione Britannia — armatia della Legazione Britannica 
* FIRENZE — Vid Tornabuoni, 17, con Succurasle Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE AMPIBILIOSE B PURGATIVE DI A, COOPER 

i RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE” 
ra di Fegato; male allo stomaed agli co intestini, utilissimo negli attacchi 
ili ‘indigestione, pel' mal di testa e veri tigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè scei 
“mano d’efficàcia col serbarie lungo tempo. Il loro uso non ..ichiede cam- 
“biamento di. dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umana che! sono' giustamente stimate impareggiabili nei: 
oro effetti. 

. Sî vendono in seaiole ‘al prezzo di una lira e di due lire. italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
reompagnate da vaglia postale; e si. trovano: in Venezia alla Farmacia” 
(reale Zanpironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria dei farmacisti MINISINI FRANCESCO: in Gemona da LUIGI BIL- 
LIANI Farm. e dai principali farmacisti nelle primariè. città d’ Italia. 

















INSERZIONI LEGALI 


e dei Comuni. 


A intento di dar maggior diffusione 
di quella che dà il Lollettino della 
Prefettura alle inserzioni legali, av- 
verto che per la riproduzione integrale 
di tali inserzioni sul formale di Udine, 
offro una tariffa speciale ridotta a c. 5 
per linea in 4* pagina. 

Per riguardo poi agli avvisi di con- 
corso ed altri simili, siccome molti 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad essi 
quasi pubblicità nessuna, facendone 
costare di più l'inserzione, li assicuro 
che essi possono stampare i loro avvisi 
di concorso ed. altri simili dove torna 
ad essi più conto di farlo e dove tro- 
vano la massima pubblicità. Ed è per 
questo che io offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 3° quanto 
in 4* pagina del Giornale di Udine, 


L'Ammipnistratore 
GiovannI RIZZARDI. 





Società Bacologica Torinese 
€. Ferreri e ing. Pellegrino 
ANO DECIMO 

Sono aperte le sottoscrizioni per l'al- 
fevamento del 1880 ai Cartoni Seme 
Bachi Apnvali: Verdì Originori Giapponesi 
ed al Seme a Bozzolo giallo sistema 

Cellulare selezionato, 
1 programma si distribuisce gratis 
a richiesta, 

Le sottoscrizioni si ricevono: 

In Udine dall’incaricato sig. C. Plaz- 


zogna Piazza Garibaldi n. 13; ed al 
Café Meneghetto Via Manib. 


LISTINO 
dei prezzi delle farine 
del Molino di 
PASQUALE FIOR 
in S. Bernardo d’Udine. 
57. 





Farina di frumerito marca $S.B, L. 


» NO » 52. 
>» >» l (da pane) » dd 
» » 2 » 39 
» » 3 » 38,- 
» >»4 » 30. 
Crusca impegnata » 


Le forniture si fanno senza impegno; 
i prezzi si intendono in.Lire It. per 
ogni 100 Kil.: netti, pronta cassa, o 
con' assegno; senza sconto. 

I sacchi somministrati si pagano 
dall'acquirente in L. 1.75 l'uno, e se 
vengono restituiti franchi di porto en- 


tro 30 giorni dalla spedizione, ne viene 


restituito ‘il prezzo. 


L ISCHIADE 


equa: ale dn qa 

Viene guari soli tre“g rai mes 
diante i Liparolito che da oltre 
venti anni si: prepara dal’ farmacista 
ROSSI: in Brescia, via” del ' Carmine, 
2360, È pure utilissimo nei dolori Reu-- 
matici, e Artitrici. Molti attestati me-' 
dici ne attestano le di lui. virtà. ’ 

‘ Rifiutare.t: i vasi:-ché: non ‘por: 
tano la firma‘del preparatore, 


© Prezzo L, al vaso, 


















Deposito in tulle le «principali. Far 


+ “macie d Talia, 


| Doretti 6 Soci. 


Gli spacciatori nun autorizzati dalla Casa IE. BIANCHE e €. sono considerati falsiticatori — Sconto d'uso ai Farmacisti. Pasticcieri e Locandieri, 
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SETA 


Un' antica Casa di seta grezza e di commissioni, domiciliata nel centro 
della fabbricazione di seta dei pesi del Reno, che offre ogni garanzia, e che 
conosce tanto l'articolo, quarto i compratori, vorrebbe prendere l'Agenzia d'una 
importanie Dilto di seta grezza o di una torcitura di seta, e sarebbe senza dubbio 
nella posizione di contentare da ogm lato questa sua relazione desiderafa, 

Indirizzare domande aflrancate sotto H. 1833 — HAASENSTEIN et 
VOGLER a Colonia sul Reno. 





unica | 


paitira |- FONTE FERRUGINOSA gna 
sisi Esposizione 
di free 8%). CELE N TINO (di Parigi 1978 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO. 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Acqua da due compe- 
tenti Giurì, dopo quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, 
i più distinti Medici, nessuno può infirmare l’indiscutibile valore terapeu- 
tico dell'Acqua di Celentino e ogni ulteriore elogio torna inutile, + 
Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli più deboli; non si 
altera ed è l’unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a domicilio 
Nella  Clorosi, nella Anemia, nell'Oligocitemio, nell'Isterismo, nel 
Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
bolezza di Stomaco, nella Lenta e Difficile ligestione l'Acqua di Ce. 
lentino riesco SOVRANA RIMEDI. — Dirigere le domaude all'Impresa della 
Fonte PILADE ROSSI Farmacista Brescia. Il pubblico onde non restare, ingan» 
nato con altre Acque di Pejo deve chiedere sempre Acqua di Celen- 
tino nella Valle di Pejo ed esigere che ogni bottiglia porti la Sapia 
Logge con impressovi Premiata Fonte €elentino Valle Pejo 
P. Rossi. 


In UDINE si vende alle farmacie Fabris, Comessati, Filippurzi, Sandri Li Bino, 





Il S d dii ll 

DEL FARMACISTA 
sd N» Ri ri, a PA ZA DO 

di Tiezzo di Pordenone 
premiato con medaglia l'oro dall'Accademia nazionale farmaceutica di Firenze 

Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di ma- 
lattie, sì receuti che croniche, purchè non sieno nati esili o lesioni è sposta 
menti di visceri. Come il detto RIMEDIO possa guarire agni sorta di malatie 
il suddetto Spellanzon la prova con l'opereta medica intitolata PANTAIGEA 
appoggiato ai principii della natura, ai fatti, alla ragione, ed all'autorità de'classiei 

ll prezzo dl dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sola 
L. {330 la scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell'inventore 
ed 11 cuperchio munito dell’effigie, come il contorno della firma autogrefo del 
medesimo, per evitare possibilmente ls contraffazioni. avvertendo il pubblico a 
uon servirsi che dai depositari da esso indicati, 

ATiezzo di Pordenone dal proprietario, — Venesta, A. Ancillo, — Ceneda, Li 
Marchetti. — Mira, Roberti, — Milano, Roveda. — Mestre, Bettanini, — Oderzo 
Chinalia. — Paduva, Cornelio a Roberti. — Sacile, Busetti, — Torino, 0. Ge- 
resole. — freviso, G. Zanetti. — Verona, Pasoli..— Vincenzo, Dalla Vecchia. 
— Bologna, E Zarri. — Conegliano, "Zanutto, — Por denone, Roviglio e Polese. 

Udine, alla farmacia L, Biasioli.j Così pure trovasi vendibile dallo stesso 
proprietario, dall’. Amministrazione di questo Giornale, 6 da varii libraì del 
Veneto l'Operetta Medicea Pantaigea tanto utile e raccomandata per istru 


AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettisaima, pro 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita, 

Tiene. deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
in Ddine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni, 


DISTINTA DEI PREZZI. 
In. magazzino a Udine al quint. Li 2,70 a 


Mas ho 





Alla staz, ferr, di que » 2,t0 i 
» odroipo |» >» > 2,05 er 100 t, vagone com 
r 3 . Canna » rh 295. 3 patoto i n ìd. È 
Pordenorie» » 285 ia. ìd 


NB. Questa calce. bene spenta da un' metro «eubo. di. volumi ogni. 4 quiot. 
e si presta ad una rendita del 30.0{g nel portara maggior, sabbia ‘più ‘di ogni 


altra. 
Antonio. De Marzo Via Aquileja N. 71. 


| 


